
UMBERTOCONTARELLO

Voglio un’idea
e una classe dirigente

Io,chehosemprevotatoasinistra,cre-
dodipoteresigerequalcosachehoco-
nosciutoeperduto.Unaclassedirigen-
te, in grado di esporre e realizzare un
progetto di cambiamento del paese.
Voglio che lamia classe dirigente ritiri
il proprio esercito dai territori della sa-
nità, della cultura, della formazione,
dello spettacolo, dei mestieri e dei sa-
peri,deicentriperglianzianiedeigiar-
dinetti pubblici. Voglio che lamia clas-
se dirigente sia selezionata attraverso
unmetodorazionalechesostituisca la
confusa e inefficiente cooptazione tri-
baleoggi inuso. L’unicometodoa tut-
t’oggi in campo, compiutoe razionale,
accordato con l’ordinamento federale
delloStato, apparequellopropostoda
Prodi.Unpartitofederale.Segretari re-
gionalielettiattraversoleprimarieche
didiritto costituiscono ladirezionedel
partito. Chene costituiscanoclasse di-
rigentenazionale.Che il segretariona-
zionale sia espressione di questa clas-
se dirigente. Voglio che la mia classe
dirigentesiassumalaresponsabilitàdi
individuareper tempo la rosa ristretta
edunqueponderata,dei candidatialla
Presidenza del Consiglio. Esigo, dalla
mia classe dirigente, la produzione di
qualche idea. Per esempio. Voglio
un’idea lunga, dicibile e ascoltabile,
che rimetta al centro il lavoro come è
ora, “presente o assente”, non come
erao comevorremmoche fosse in un
futuroindistinto.Voglioun’ideaappas-

sionata della riforma federale. Voglio
un’ideapossibileperil futurodeiragaz-
zi, che stabilisca opportunità iniziali si-
mili, se non uguali, per tutti. Voglio
un’idea che riduca i sorprusi della pre-
carietà, ma che faccia della mobilità
una sfida appassionante e irreversibi-
le, non tollerata, ma amata. Voglio
un’idea adamantina e fantasiosa sul
riordino del sistema tv, utile a conse-
guireunobiettivofinaleenoncontrat-
tabile. Innalzare laqualitàe ladiversità
di ciò che attraversa gli schermi. Vo-
glio chequesta ideanonguarisca solo
il cancro del conflitto di interesse, ma
voglio un’idea che si sporga a guarda-
rebenoltre. Vogliounaclassedirigen-
te, voglio un’idea.

SANDROGOZI (DEPUTATO PD)

Unnuovo cantiere
del centrosinistra

Le elezioni sono andatemale, il dopo
elezionièandatopeggio.Nonhocon-
diviso l'analisi del voto fatta daBersa-
ni, né lo spirito di rivincita post-con-
gressuale con cui altri nel partito lo
hannoattaccato. Il Pdoggi non incar-
naunaveraalternativa:èancoratrop-
po"novecentesco",uncompromesso
storico bonsai tra maggioranza di ex
Dseexpopolari. Dobbiamoproporre
un'agendadiriformealpaese.Parten-
do dai problemi concreti della gente,
nondallariformacostituzionale.Alcu-
ni esempi. Spieghiamo inparole sem-
plici che cos'è il contratto unico di la-
voroeperchéèunarispostaconcreta
alla precarietà. Diminuiamo le tasse
sullavoroeaumentiamolesullerendi-
te finanziarie.Adattiamo le regoledel
mercatoallacrisi,riservandounaquo-

ta degli appalti alle Pmi che assumo-
no.Presentiamounanostraproposta
di riforma del sistema fiscale, senza
aspettareTremonti,privilegiandogio-
vanie famiglie.Quando ledestre, con
le loro potenti armi di distrazione di
massa, dicono "presidenzialismo" ri-
spondiamo con donne e lavoro o in-
centivi per le energie rinnovabili. E
proprio sulle riforme, evitiamo tavoli
di qualsiasi tipo: sfidiamo la maggio-
ranza in parlamento ricordandoci
chesiamonatiperrafforzareilbipola-
rismo,nonpersuperarlo.Ciòsignifica
anche farla finita col mito del "Cen-
tro". Non vince chi si allea col centro,
machi riesceamobilitaredi più il suo
elettorato.Bastaconlatatticadelleal-
leanze. Rendiamo più visibile la no-
stra proposta politica. Non possiamo
rivolgerciallagentesoloper leprima-
rie: i gazebo non bastano. Ci servono
tutte lepiazze:virtuali e reali.Occorre
un movimento dinamico, un nuovo
cantiere del centrosinistra.

ALESSANDROPATITUCCI

Valori per cui battersi
Non inseguire il governo

Libertà, solidarietà,giustizia,moralità,

questi sono ivaloripercuibattersi. È
necessario che la sinistra si riapprori
della funzione che l'ha sempre con-
traddistinta:farepoliticaper ilbenes-
seredi tutti. Il Pddeve fareproposte
concrete e non inseguire il governo.

DAVID PULLANO

Costruire
laboratori regionali

IocredoadunPdforte,puntodirife-
rimento di altri partiti più piccoli,
ma senza dover rincorrere nessu-
no. un Pd che sa quello che vuole:
etica, sanità, moralità, scuola, lavo-
ro, ricerca, giustizia sociale e giusti-
zia fiscale. che si avvii una fase di
dibattimanto internoapertoa tutti i
tesserati, con pari diritti, e doveri,
dove la mia parola valga quanto
quelladiundirigente,perpoidopo,
arrivare ad un punto condiviso da
tutti. Sì al federalismo, sì ad un lea-
der nazionale. Riaprire le sezioni
(che oggi spesso sono chiuse). Co-
stituiredei laboratori regionali (me-
glio se provinciali) sempre aperti,
dovepoter condividere ediscutere
varimodi emetodi di fare politica.

CLEMENTINA

Rifare l’Ulivo:
alleanza e pari dignità:

Amepiaceval'ideadell'ulivo...paridi-
gnità ai partiti che si riconoscononei
valori della sinistra con un tetto an-
che del 3%... il programma va sotto-
scritto a chiare lettere e condiviso...
lalineadaadottareèquelladelsegre-
tario della coalizione...

Lettere

FATE SQUADRA

INTANTOUNPROGRAMMA...

«Iniziamo con un programma di
sinistra. Esempio: reddito mini-
mo a giovani e precari... Mario

RIAPRIRE LE SEZIONI «In tutti i
comuni, anche nelle piccole real-
tà dove è più facile avere il contat-
to con la gente». Michelangelo

COSÌ PERDIAMOANCHE BOLOGNA

«Avanti coi litigi che perdiamo
ancora anche Bologna quando si
voterà» s.f.

SOLIDARIETÀE TRASPARENZA

«Il Pd si caratterizzi per alcune
qualità: solidarietà e trasparen-
za innanzitutto». Battista

«Nonsidevericominciaredaca-
po ogni volta che si perde, non
avete le idee chiare. Fate squa-
dra, siete troppo litigiosi. Noi
che vi votiamo siamo stanchi,
davvero stanchi». (Pierina)

P
PARLANDO

DI...

Una sola
linea

«Lamia ideaèdiunPartitodemocraticocheabbiaunasola lineapoliticaechevada
dirittosenzacorreredietroaquestooquelpartito.Chemettaalprimoposto lamoralità, la
giustiziasociale, lascuola, il lavoroe ilcambiamentogradualedellaclassepoliticadelParti-
to democratico». (Silvano)

13
MERCOLEDÌ

14 APRILE
2010


